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2 Coro: Fa’ che ognuno comprenda 
 che la santità è dono e conquista;  
che il santo è il cristiano, 
come il cristiano è l'uomo secondo Dio,  cioè l'uomo integrale.     
 
 

1 Coro: Fa’ che ognuno voglia divenire  
quello che tu l'hai fatto essere, 
percorrendo la via dei giusti, 
che è come la luce dell'alba  
che va crescendo fino al giorno perfetto. 
 

Tutti:  Signore, abbiamo bisogno di santi 
perché abbiamo bisogno di salvezza. Signore, donaci dei santi!      
(Preghiere - G. Giaquinta) 
 

Benedizione  
Canto finale: Le tue meraviglie  
 
Ora lascia o Signore 
che io vada in pace 
perché ho visto le tue meraviglie. 
Il tuo popolo in festa 
per le strade correrà 
a portare le tue meraviglie. 
 
La tua presenza ha riempito d'amore 
le nostre vite e le nostre giornate. 
In te una sola anima 
un solo cuore siamo noi 
con te la luce risplende 
splende più chiara che mai. Rit. 
 
La tua presenza ha inondato d'amore 
le nostre vite e le nostre giornate. 
Fra la tua gente resterai 
per sempre vivo in mezzo a noi 
fino ai confini del tempo 
così ci accompagnerai. Rit. 

O Cuore Immacolato di Maria 
vivo modello di ogni santità  

dona tu la fiducia di diventare santi 
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Guida Dio “vuole salvi tutti gli uomini e che vengano a conoscenza 
della verità”. Il piano di Dio è la promessa destinata all’intera famiglia 
umana: nessuno ne è escluso. Gesù Salvatore è venuto per ogni uomo e 
ad ogni uomo offre i mezzi necessari alla sua salvezza. Tutti coloro che 
credono in Cristo, a qualsiasi popolo appartengano, sono effettivamente 
chiamati ad essere santi. Come la salvezza così la santità è offerta a tutti 
gli uomini. 
Ci ritroviamo insieme per celebrare la Giornata della Santificazione 
Universale, promossa dal Movimento Pro Sanctitate; quest’anno ha co-
me tema: IL SANTO UOMO VERO! La santità è un percorso di uma-
nità piena. Possiamo dire, parafrasando il Concilio, che chi percorre la 
via della santità si fa più uomo. Nell’adesione a Cristo, Santo dei San-
ti, realizziamo pienamente la nostra umanità e le nostre aspettative di 
felicità. Il santo, uomo vero, è colui che possiede la vera libertà, 
l’autentica sapienza e la felicità dei beati in Cristo. Chiediamo questa 
sera al Signore di crescere in santità per essere autenticamente uomini, 
sempre più ciò che già siamo: immagine somigliante di Dio. 
 

Canto: Noi veniamo a te 
 

Noi veniamo a te, ti seguiamo Signor, 
solo tu hai parole di vita. 
e rinascerà dall’incontro con Te 
una nuova umanità. 
 

Tu,  maestro degli uomini, 
tu ci chiami all’ascolto 
e rinnovi con noi 
l’alleanza d’amore infinito. 
 

Tu, speranza degli uomini, 
tu ci apri alla vita, 
e rinnovi per noi 
la promessa del mondo futuro. 
 

Tu, salvezza degli uomini, 
tu rinnovi la festa 
e ci chiami da sempre 
ad aprire le porte del cuore. 
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2 coro … vigilanti senza ossessione, sani senza torpore, sicuri senza fol-
lia… 
 

1 coro … poveri senza miseria, ricchi senza avarizia, prudenti senza so-
spetto. 
2 coro Fa’ che diventiamo dotti senza volerlo sembrare, docili ma inclini 
alla saggezza, umani ma senza avidità, ospitali ma sobri; fa che lavoria-
mo con le nostre mani ma senza confidare tutto in noi stessi. 
 

1 coro Fa’ che ti temiamo, onoriamo ed amiamo, al di sopra di tutte le 
cose che hai creato.  
 

Ass. Dio uno e trino, manda in noi la luce perché ti conosciamo e ti ve-
diamo come sei veramente: togli da noi le tenebre dell'ignoranza, tu che 
vivi e regni nel secoli dei secoli. Amen (S. Agostino) 
 

Proposta di meditazione 
 

 Signore donaci dei santi  
 
1 Coro: Signore, donaci dei santi. 
Donaci degli uomini di Dio,  
degli uomini per cui Dio sia tutto.  
Donaci degli uomini pieni di amore per te, 
che non vivano se non per te. 
 

2 Coro: Donaci degli uomini 
che non si possano guardare senza vederti,  
ascoltare senza sentirti, degli uomini  
che strappino il mondo dal suo materialismo,  
imponendogli l'evidenza della tua salvezza. 
 

1 Coro: Signore, noi abbiamo bisogno di santi.  
Tu che sei l'autore ed il coronatore della santità,  
suscitali dovunque,  tra i poveri come tra gli abbienti,  
tra gli umili come tra i sapienti;  
tra chi vive nel mondo e lo deve consacrare  
con la sua testimonianza, 
come tra chi ha rinunziato al mondo per affermare  
la tua trascendenza. 
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Dai e dai, ogni giorno con il tuo sudore, 
una pietra dopo l’altra,  alto arriverai. 

 

Guida: Il santo uomo vero è discepolo di Gesù datore di vita nuova e 
questo vuol dire accettare un progetto di conversione al suo modo di 
essere uomo vero e nuovo, capace di vivere l’equilibrio delle antino-
mie: “Siate prudenti come i serpenti e semplici come colombe.” Mt 
10,16 
 
1 Lett. Dobbiamo fare opere e crescere in opere, ma nel crescere di-
ventare più piccoli e, guardando Te, dimenticare tutte le nostre opere. 
La nostra giustizia dev’essere più grande di tutta quella degli scribi e 
dei farisei, ma dobbiamo diventare più piccoli e più bassi come un 
bambino.  
Dobbiamo raccogliere tesori nel cielo, e in fienili più sicuri, dove ti-
gnola e ruggine non consumano, ma dobbiamo a un tempo essere più 
poveri di tutti e beati mendicanti nello spirito, che non si preoccupano 
angosciosamente del giorno eterno di domani. Tutti protesi dobbiamo 
correre verso ciò che è davanti a noi, e tuttavia riposare, distesi e sen-
za paura, come un uccello nella tua mano. Le nostre opere dovrebbero 
poter brillare davanti a tutti gli uomini, ma dobbiamo star attenti a 
compierle nel segreto.  
Dobbiamo essere perfetti come il Padre che è nei cieli, ma contriti 
come il pubblicano nel tempio e sentirci come peccatori che non val-
gono niente… Dobbiamo affaticarci per gli uomini e morire come 
madri in doglia, e tuttavia, se non ci ricevono passar via e scuotere la 
polvere dalle scarpe… Lasciare che il tuo regno cresca in noi, pazienti 
come sementi, come seme che cresce incessante tra molta zizzania... 
(Balthasar H.U.,  Il cuore del mondo, 165-166).  
 
 

Come tu ci vuoi 
1 coro: Signore, rendici veritieri senza arroganza, umili senza finzio-
ne, allegri senza leggerezza, 
 

2 coro … seri ma senza disperazione, severi senza cattiveria, forti 
senza crudeltà,  
 

1 coro buoni senza mollezza, misericordiosi senza lasciar fare, pacifi-
ci senza falsità... 
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Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen 
Sac.: Lodate il nostro Dio voi tutti chiamati alla  santità. Voi che lo te-
mete piccoli e grandi. 
Tutti:  Grandi e mirabili sono le tue opere o Signore Dio Onnipotente, 
giuste e veraci le tue vie o Re delle genti. 
Sac.: Voi che in Cristo siete battezzati, di Cristo rivestitevi. 
Tutti:  Se uno è in Cristo è una creatura nuova, le cose di prima sono 
passate , ne sono nate di nuove. 
Sac.: Rallegratevi eletti e amati dal Signore, chiamati a rendere ragione 
della speranza che è in voi. 
Tutti:  Lodiamo il Signore perché è buono, si fida di noi e attraverso noi 
fa sì che il suo messaggio corra veloce. 
Sac.: Noi ti lodiamo, o Dio creatore, che nell’acqua  e nello Spirito hai 
dato forma all’uomo e all’universo. Sii tu benedetto ora e nei secoli dei 
secoli. Amen 
 

Guida: “Venite benedetti dal Padre mio” (Mt 25,34) 
Ringraziamo il Signore per l’opportunità che ci da di “stare”  con Lui.  
Mettiamoci in atteggiamento di preghiera e di silenzio  
 

1 coro:  
"Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo; 
Tu sei il rivelatore di Dio invisibile,  
il primogenito di ogni creatura, 
il fondamento di ogni cosa;  
Tu sei il Maestro dell'umanità. 
 

Sac.: “Guardate a Lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri 
volti” (dal Sl 34) 
 

Tutti:  Gesù, mostraci il tuo volto 
 

2 coro:  
Tu sei il Redentore: 
Tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi;  
Tu sei il centro della storia e del mondo; 
Tu sei colui che ci conosce e ci ama; 
Tu sei il compagno e l'amico della nostra vita; 
Tu sei l'uomo del dolore e della speranza; 
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Sac.: “ Nessuno ha un  amore più grande di questo: dare la sua vita per 
i propri amici” (Gv 15,13) 
 

Tutti: Gesù, svelaci il tuo cuore 
 

1 coro:  
Tu sei colui che deve venire 
e che deve essere un giorno il nostro giudice, 
e, noi speriamo, la nostra felicità. 
Tu sei la luce, la verità, anzi; 
Tu sei "la Via, la Verità e la Vita"; 
Tu sei il pastore, la nostra guida, 
il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. 
 

Sac.: “Io e il Padre siamo una cosa sola” (Gv 10,22) 
 

Tutti: Gesù, rivelaci il Padre 
 

2 coro:  
Tu sei il principio e la fine: l'alfa e l'omega; 
Tu sei il re del nuovo mondo; 
Tu sei il segreto della storia; 
Tu sei la chiave dei nostri destini; 
Tu sei il mediatore, il ponte fra la terra e il cielo; 
Tu sei il nostro Salvatore, 
Tu ci sei necessario. (Paolo VI) 
 

Sac.: “ Non vi lascerò orfani”  (Gv 14,15) 
 

Tutti: Gesù, donaci lo Spirito! 
 

 

In Gesù l’immagine più vera della nostra umanità 
 

Guida: L’uomo vero – il santo – è colui che si apre alla logica del Van-
gelo, che si lascia permeare, assimilare, trasformare da Gesù, l’uomo-
Dio, l’uomo di cui l’umanità va orgogliosa. Gesù è l’uomo autentico, 
cioè colui che, nella concretezza della sua vita, ha realizzato in pieno il 
“progetto uomo” ossia il progetto di Dio sull’uomo. Guardiamo a lui 
per incontrarvi ciò che ciascuno potrebbe essere, senza rinunciare alla 
propria individualità ed al proprio stile. “Chiunque segue Cristo, 
l’uomo perfetto, si fa lui pure più uomo”(Gaudiem et Spes 41) 
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la tua grazia, la tua fedeltà 
nella tua casa io abiterò 
fino alla fine dei giorni. 

 

Chiamati ad essere santi  - uomini veri 
 

Guida: Sappiamo la bellezza e la fatica a vivere ordinariamente secondo 
la prospettiva della santità. Ne conosciamo il fascino e lo incontriamo an-
che in uomini e donne che vivono accanto a noi… nelle tante persone 
semplici che vivono con intensità, con amore, con disinteresse; che sanno 
voler bene anche in situazioni difficili, e affrontano con pazienza – non 
con rassegnazione, ma con speranza - le durezze della vita; persone che 
accolgono la vita con riconoscenza, comunque essa sia; persone che san-
no stare accanto agli altri non solo in maniera generosa, ma soprattutto 
umile e semplice; specialmente persone che sanno cogliere con spontanei-
tà la relazione tra il mistero della loro vita e quella del Signore… 
 

2 Lett. Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. (Lc 10, 21) 
 

(nel silenzio del nostro cuore ringraziamo il Signore  per gli amici che ci 
hanno preceduto e per quanti nel nascondimento sono ancora testimo-
nianza di vita santa) 
 

1 Lett. Così dice il Signore Dio, il Santo d'Israele: "Nella conversione e 
nella calma sta la vostra salvezza, nell'abbandono confidente sta la vostra 
forza". (Is. 30, 15) 
 

Canto: Canzone di San Damiano 
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, 
con amore ed umiltà potrà costruirlo. 
Se con fede tu saprai vivere umilmente, 
più felice tu sarai anche senza niente 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 
una pietra dopo l’altra in alto arriverai. 
Nella vita semplice troverai la strada 
che la calma donerà al tuo cuore puro. 
E le gioie semplici sono le più belle 
Sono quelle che alla fine sono le più grandi. 



8 

mio spirito.  
1 coro:  O Signore, fa’ che la mia fede sia operosa. 
 

2 coro:  O Signore, fa’ che la mia fede sia umile e non presuma fondarsi 
sull’esperienza del mio pensiero e del mio sentimento; ma si arrenda alla 
testimonianza dello Spirito Santo, e non abbia altra migliore garanzia che 
nella docilità alla Tradizione e all’autorità del Magistero della santa Chie-
sa. Amen.  (Paolo VI) 
 

Bonum est confidere in Domino 
Bonum sperare in Domino 
 

Silenzio di interiorizzazione   
 

1 lett. Io sono Suo e seguo le sue orme; 
vado verso la mia piena verità pasquale. 

 

Vista la direzione che prendono le cose 
e la piega degli avvenimenti… 
vi dico, in piena verità, va tutto bene. 

 

La fiamma si è piegata, la luce si è inclinata… 
Posso morire 
Eccomi qui  (Frère Christophe di Tibhirine) 
 
Canto: Perché tu sei con me 
 

Solo tu sei il mio pastore  
niente mai mi mancherà 
Solo tu sei il mio pastore, o Signore. 
 

Mi conduci dietro te sulle verdi alture  
ai ruscelli tranquilli, lassù 
dov’è più limpida l’acqua per me, 
dove mi fai riposare. 
 

Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro 
io non temo alcun male perché 
tu mi sostieni, sei sempre con me 
rendi il sentiero sicuro. 
 

Sempre mi accompagnano  
lungo estati e inverni  
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1 Lett.: Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (Gv 1,14) 
 
Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio 
l'essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di ser-
vo, diventando simile agli uomini. (Fil 2, 6-7) 
 
2 Lett.: È sconvolgente  il pensiero che Dio sia vero uomo.  (…) La u-
manità di Cristo Figlio di Dio è un mistero, tutto un mistero. Solo la fede 
ce lo documenta, ce lo rivela. Un Dio, che è personalmente uomo, non 
solo sovrasta la nostra logica, ma sconvolge il nostro modo di pensare 
l’uomo stesso. Gesù è vero uomo, vero dal principio alla fine, vero fino 
in fondo, vero nella materialità della sua carne, nella creazione della sua 
anima dal niente, vero nella completezza di tutti i valori umani: ha 
un’intelligenza d’uomo, una volontà d’uomo, una  libertà  d’uomo,  ha  
un  cuore  d’uomo,  una  sensibilità d’uomo, ha passioni d’uomo, è capa-
ce di patire, di morire. 
In questo uomo, confrontato con gli altri, manca una cosa sola: il pecca-
to. Gesù non conosce peccato perché il peccato è la negazione 
dell’uomo; è più uomo di tutti noi, perché in noi c’è la negazione 
dell’uomo, che è  il peccato; in Lui no. È l’uomo fino in fondo. (A. Balle-
strero, A immagine di Dio) 
 

Preghiamo con i due solisti 
1 sol   Signore, tu sei proprio colui che mi mancava, e non avrei mai osa-
to sperare di averti, meraviglioso come sei. Io pensavo di parlare a Dio 
come parlo ad un uomo. Ed ecco, tu sei Dio che vive come un uomo… 
O rivelazione di Dio al mondo… 
 

2 sol   Dio, Gesù Cristo, per conoscerti non ho più bisogno di tormentar-
mi; la cosa migliore è di essere veramente uomo. Poiché tu hai assunto la 
mia natura, non c’è nulla di umano che non possa diventare la mia reli-
gione, cioè legame con te. 
 

1 sol   Io vengo a te col mio modo di pensare, perché ormai, per cono-
scere Dio fatto uomo, la cosa migliore è di avere occhi di carne e 
un’intelligenza umana. Vengo a te con il mio modo di amare, o Cuore 
sacro, i cui battiti ritmano l’amore all’unisono col mio…  
 

2 sol   Vengo a te come a mio fratello, e in ogni uomo - miracolo! - ecco  
che venero Dio. Vengo a  te  con  la mia maniera di soffrire, o Crocifisso 
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di cui la terra ha assaporato il sangue, e cui gli uomini hanno sentito i 
gemiti e le ripugnanze… 
 

1 sol   Vengo a te con il mio modo di pregare, perché tu hai labbra per 
rispondermi, perché hai avuto per madre una donna terrena come l’ho 
avuta io… 
 

2 sol   Vengo a te con i miei stessi peccati, o Agnello di Dio venuto per 
prenderli  e per  cancellarli nell’istante  stesso  in  cui  li hai assunti su 
di te. (P. Lyonnet, Scritti spirituali) 
 

Silenzio di interiorizzazione   
 
Canto: Popoli tutti acclamate 
Mio Dio, Signore, nulla è pari a te.  
Ora e per sempre voglio lodare  
il tuo grande amore per noi.  
Mia roccia tu sei,  
pace e conforto mi dai.  
Con tutto il cuore e le mie forze  
sempre io ti adorerò.  
 

Popoli tutti acclamate al Signore,  
gloria e potenza cantiamo al Re,  
mari e monti si prostrino a Te,  
al tuo nome, o Signore. 
 
Canto di gioia per quello che fai,  
per sempre Signore con Te resterò,  
non c'è promessa non c'è fedeltà  
che in Te. 
 

In Gesù uomini nuovi - santi 
 

Guida: Nella lettera post-giubilare Novo Millennio Ineunte, Giovanni 
Paolo II ci ricordava che non solo la santità è chiamata per tutti, ma che 
essa è l’unico modo di essere cristiani; e che rispetto a questa chiamata 
non esistono sconti, se non tradendo nella sua radice l'essere stesso del-
la vita cristiana. Non c'è una misura media possibile, ma solo una 
“misura alta”. 
 

1 lett “Se veramente avete imparato a conoscere il Cristo, se veramente 
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gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che 
è in Gesù, abbandonate la condotta di prima, l’uomo vecchio, e rinnova-
tevi nello spirito della vostra mente e rivestitevi  dell’uomo nuovo, crea-
to secondo Dio nella giustizia e nella vera santità”. (cfr Ef 4,20-24). 
 

2 Lett: Il cristianesimo o è vita, e allora è generosa risposta di amore che 
sa arrivare sino al martirio, oppure è convenzione, tradizione stanca e 
non convinta o addirittura orpello, e allora non può non essere una pe-
sante palla al piede da cui presto o tardi si finisce con il liberarsi. Al cri-
stianesimo domenicale, tentazione facile e ricorrente, noi dobbiamo so-
stituire un “cristianesimo di profondità”, che implichi nel battezzato una 
piena accettazione del messaggio cristiano e una volontà decisa di viver-
lo sino in fondo. Il mondo oggi chiede alla Chiesa non figure convenzio-
nali ma persone convinte, generose e decise. Se riusciremo a conoscere 
meglio il Cuore di Gesù, a entrare di più nel mistero insondabile del suo 
amore, avremo fatto un passo avanti verso la nostra santificazione.  
(Gesù - G. Giaquinta) 
 

Bonum est confidere in Domino 
Bonum sperare in Domino 
 

1 coro: Signore, io credo: io voglio credere in te! 
 

2 coro:  O Signore, fa’ che la mia fede sia piena, senza riserve, e che es-
sa penetri nel mio pensiero, nel mio modo di giudicare le cose divine e le 
cose umane.  
 

1 coro: O Signore, fa’ che la mia fede sia libera: cioè abbia il concorso 
personale della mia adesione, accetti le rinunce ed i doveri che essa com-
porta: credo in Te, o Signore. 
 

2 coro:  O Signore, fa’ che la mia fede sia certa; certa d’una sua esterio-
re congruenza di prove e d’una interiore testimonianza dello Spirito San-
to. 
 

1 coro:  O Signore fa’ che la mia fede sia forte; non tema le contrarietà 
dei problemi, onde è piena l’esperienza della nostra vita avida di luce; 
non tema le avversità di chi la discute, la impugna, la rifiuta, la nega; ma 
si rinsaldi nell’intima prova della Tua verità, resista alla fatica della criti-
ca. 
 

2 coro:  O Signore, fa’ che la mia fede sia gioiosa e dia pace e letizia al 


